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Oggetto: chiarimenti sui comportamenti in merito alla tangenziale Est 

 

  Gentili amministratori, sono un cittadino del Vill. Prealpino che per motivi di sensibilità personale 

sono impegnato nell’associazionismo locale e tra questi anche nel  Circolo Acli locale del quale 

sono attualmente segretario e addetto sociale.  

  Poiché in questa faccenda, anche se non sono mai apparso sulla stampa e sulle TV locali, sono tra 

quelli che ha seguito direttamente questa problema. 

  Lunedì 13 marzo mi telefona il sig. Paolo Beltrami preoccupato per aver trovato casualmente in 

internet un avvio di esproprio che interessava parecchi cittadini tra cui lui stesso: la lettura di quei 

mappali non è stata difficile per Beltrami essendo lui geometra e avendo lavorato per diversi anni 

all’ufficio catastale dell’Enel. Dopo dieci minuti era a casa mia con tanto di lettera e con tutti i 

mappali relativi trovati sul sito del comune di Brescia. 

  Poiché il giorno seguente era già stato programmato il Consiglio di Circolo ho invitato il Beltrami, 

che è anche iscritto alle Acli, di approfondire il problema in modo da relazionare il Consiglio per 

vedere cosa era possibile fare. 

  Al Consiglio di Circolo, oltre al Beltrami hanno partecipato altri 30 o 40 cittadini interessati 

all’esproprio. 

  Dopo un’ampia discussione sul tema, si è arrivati alla conclusione che i temi da affrontare erano 

due: Il primo era che i cittadini interessati all’avvio dell’esproprio, dovevano inviare eventuali 

osservazioni scritte all’ufficio  tecnico che aveva emanato l’avviso del vincolo: gli interessati si 

chiedevano esterrefatti perché per fare una tangenziale in galleria a 20 metri di profondità dovevano 

servire gli espropri quando per  la metropolitana non si sono fatti espropri in merito;  

contemporaneamente il Circolo Acli avrebbe dovuto verificare con avvocati se c’erano strade 

percorribili per opporsi concretamente a un futuro esproprio dei mappali indicati nel provvedimento 

dove su alcuni dei quali insistono le abitazioni, e con alcuni urbanisti capire quale sarebbe stato 

l’impatto nel quartiere con l’introduzione della tangenziale Est tenendo conto che già questo si 

modificherà con l’entrata in funzione della metropolitana fra un paio di anni. Ci si è lasciati con 

l’impegno di ritrovarci martedì 21 luglio. 

Il giorno seguente sono succeduti due fatti che hanno segnato una svolta sulle iniziative che si 

stavano sviluppando: 

- presso la cascina Pederzani la sera di Mercoledì 15 giugno c’è stato un incontro con il 

responsabile della commissione urbanistica con i cittadini di via Zola e p.so del Moncenisio 

per modificare i sensi unici di dette vie. Verso il termine della seduta interrogato dai 



cittadini in merito all’avviso di esproprio per la tangenziale Est rispondeva che non era vero 

e che erano bugie inventate dalla minoranza. 

- presso l’abitazione di uno interessato all’avviso è stato invitato in quanto amico di famiglia 

l’ing. Luciano Cantoni, consigliere comunale. Alla presenza di una ottantina di persone 

Cantoni ha spiegato i motivi per la quale la precedente amministrazione aveva deciso di 

togliere dal PRG la tangenziale Est e ha sostenuto che quelle motivazioni erano ancora 

valide. Al termine invitava i cittadini a fare alcune iniziative presso l’Assessorato ai lavori 

pubblici e presso la Circoscrizione: in pratica ha invitato una delegazione dei presenti a 

portarsi il giorno dopo nel pomeriggio presso l’assessorato per parlare con l’assessore 

Vilardi visto che in quel pomeriggio era indetta l’incontro della commissione urbanistica e 

quindi era possibile parlare con l’assessore e avere delucidazioni in merito. 

 

  Il giorno dopo, alle 14, una delegazione di otto persone si sono recate presso l’assessorato 

all’urbanistica per parlare con l’assessore Vilardi. Qui hanno aspettato invano di poter parlare con 

l’assessore o con qualcuno che potesse riferire all’assessore quando alle 16 decisero di andarsene e 

verificare se fosse stato possibile sentire almeno il Presidente della Circoscrizione. Quattro di questi 

scocciati sono ritornati a casa e gli altri sono andati in Circoscrizione. 

  Il Presidente della Circoscrizione invece di rispondere in merito ai problemi ha polemizzato contro 

coloro a suo dire stavano cavalcando una polemica politica e che il Comune non aveva mandato a 

nessuno l’avviso di esproprio. 

  Alla sera presso il parco Castelli si è improvvisata un’assemblea spontanea alla quale saranno stati 

presenti circa duecento persone dove la delegazione ha illustrato ai cittadini presenti l’accaduto. 

  Nasce da qui l’esigenza di prendere in mano una situazione che diventa sempre più demagogica e 

che imbarbarisce il dibattito non sulle cose concrete ma sul sentito dire, sulle esperienze personali o 

di un amico, circolano file in pdf di uno studio di fattibilità della tangenziale in uno dei quali si 

afferma che la tangenziale che attraverserà il Prealpino sarà in trincea e quando esce dovrà portarsi 

al livello stradale della Triumplina : gli incontri presso il parco o presso le abitazioni si ripeteranno 

nelle prossime serate. 

  Il Circolo Acli decide con un volantino di prendere in mano la situazione e di rendere pubblico 

l’incontro che doveva avere carattere di studio.  

  Attraverso un consigliere provinciale abbiamo recuperato il materiale del progetto della 

tangenziale presso la Provincia e con nostro stupore la parte che riguardava la fattibilità della 

tangenziale era lo stesso dei file in pdf in circolazione: maggio 2007 

  Questo materiale lo abbiamo dato ai tecnici che avevamo invitato. Uno di questi l’arch. Giorgio 

Montini nel portargli il materiale mi faceva presente che quel materiale era superato e che lui aveva 

visto il progetto in galleria. A questo punto abbiamo lasciato perdere il materiale proveniente dalla 

Provincia e abbiamo chiesto all’architetto Montini di presentare solo ciò che era sicuro. 

  Come avrete potuto constatare dal resoconto soprattutto di Bresciaoggi l’arch. Montini ha riferito 

solo quello che è riuscito a trovare presso l’assessorato all’urbanistica, mentre l’architetto Baresi si 

è chiesto il senso di un’opera di questo genere senza entrare in polemica con l’amministrazione 

comunale e provinciale. 

  Il dibattito è stato duro e le Acli hanno dovuto il quel frangente sostituirsi all’amministrazione 

difendendola da alcuni interventi qualunquistici quando questi affermavano che le istituzioni non 

servono: lì il presidente del Circolo Acli vi ha difeso davanti a tutti e si è preso l’impegno di parlare 

con le istituzioni preposte.. 



  Ma quello che a me dispiace sono stati gli atteggiamenti di arroganza e di intimidazione che ho 

visto trapelare negli interventi  degli amministratori apparsi sui giornali e sulle TV locali. In 

particolare quello dell’assessore Vilardi. Perché? 

  Il giorno dopo l’assemblea l’assessore Vilardi parla con l’arch. Montini e sembra che abbia piacere 

avere dei contatti con il Circolo Acli. Montini lo fa presente al sottoscritto e a Pendoli. Pendoli 

telefona all’assessore che non c’è e la segretaria prende il numero di telefono per farlo richiamare. 

  Il giorno dopo Pendoli richiama la segreteria dell’assessore che se vuole può prendere un 

appuntamento che però slitta dopo la metà di agosto perché l’assessore andrà in ferie. 

  L’intervista rilasciata dall’assessore con quell’affermazione così decisa contro le Acli avrà 

convinto coloro che non si trovano in questa situazione, ha colpito al cuore sicuramente coloro che 

speravano di poter interloquire con questa amministrazione e tra queste le Acli, le quali sicuramente 

risponderanno non con polemiche sterili ma con lo stile che l’Associazione sa assumere in casi 

delicati come questi. 

Scusate il disturbo  

 

Lucio Bregoli 

 

Brescia 26/07/2009 


